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Visto per «studio» (V.S.U. o V.N.) 
 
Il visto per studio consente l'ingresso in Italia, ai fini di un soggiorno di breve o lunga durata, 
ma a tempo determinato, allo straniero che intenda seguire corsi universitari, corsi di studio 
o di formazione professionale presso istituti riconosciuti o comunque qualificati, ovvero allo 
straniero che sia chiamato a svolgere attività culturali e di ricerca. 
 
Il visto per studio è altresì rilasciato, per il periodo necessario, allo straniero che abbia 
conseguito il diploma di laurea presso un’Università italiana, per l’espletamento degli esami 
di abilitazione all’esercizio professionale. 
 
Requisito per l'ottenimento del visto é l’età maggiore di anni 14. 
 
Per quanto concerne le attività di studio che comportano l'esercizio di attività sanitarie è 
richiesto il preventivo riconoscimento del titolo di studio abilitante all'esercizio professionale 
da parte del Ministero della Salute italiano. 
 
Per gli stranieri minori (comunque maggiori di anni 14) inseriti in un programma di scambio 
culturale che prevede l’iscrizione ad una scuola superiore italiana, l’Organizzazione culturale 
interessata o i genitori interessati devono ottenere l’approvazione del programma da parte 
del Ministero dell’Università e della Ricerca (che delega alla scuola) e del Ministero degli 
Affari Esteri, Ufficio VI – Direzione Generale Promozione e Cooperazione Culturale. 
 
Per ottenere il visto occorre presentare: 
 

1) formulario di domanda di visto di soggiorno breve debitamente compilato e firmato; 
2) passaporto in corso di validità superiore di tre mesi alla durata del soggiorno; 
3) una foto formato tessera; 
4) documentate garanzie circa il corso di studio, formazione professionale o attività 

culturale da svolgere; 
5) documentate garanzie circa i mezzi di sostentamento necessari; 
6) polizza assicurativa per cure mediche e ricoveri ospedalieri, laddove lo straniero non 

abbia diritto all'assistenza sanitaria in Italia in virtù di accordi o convenzioni in vigore 
con il Paese di orgine 

 
ATTENZIONE: L’elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente 
orientativo per l’utenza. La sede si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda 
del caso e di richiedere eventuali integrazioni documentali. 
    


